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LORO SEDI

OGGETTO: Allergie e intolleranze alimentari: sperimentazione nuovi modelli e iter diagnostico
per la certificazione.

Con Determinazione Dirigenziale n. 129 del 19.09.2006, la Direzione Sanità della Regione

Piemonte ha istituito un gruppo di lavoro al fine della definizione di un approccio territoriale

omogeneo nell' ambito della diagnosi e gestione delle allergie e intolleranze alimentari, in

particolar modo nella ristorazione scolastica.
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La necessità di un lavoro interdisciplinare su questo argomento è nata da diversi fattori:

. l'aumento delle malattie allergiche negli ultimi anni;

l'abuso di diagnosi di allergia e intolleranza alimentare, con l'aumento di.

certificazioni per diete speciali nella ristorazione scolastica;

. il rischio di non tutelare a sufficienza i soggetti effettivamente allergici, a causa

dell' eccesso di richieste a carico delle cucine;

. l'approccio territoriale disomogeneo al problema.

Il gruppo di lavoro ha visto rappresentati:

la Rete di Allergologia piemontese;

i Servizi di Igiene degli Alimenti e Nutrizione delle ASL (SIAN);

il Servizio di Nutrizione Clinica Pediatrica;

i Servizi di Pediatria Ospedalieri e Universitari.

Obiettivi del gruppo erano la definizione di indicazioni e proposte finalizzate:

l.

2.

al miglioramento della qualità delle certificazioni di allergia/intolleranza alimentare;

al miglioramento del sistema di attenzione e protezione dei soggetti affetti da vere

allergie alimentari, in particolare nella ristorazione scolastica;

3. alla predisposizione di un osservatorio ad hoc per una sorveglianza attiva delle

patologie allergiche correlate all'alimentazione.

Considerata l'estrema disomogeneità delle procedure e dei controlli esistenti sul territorio

piemontese a questo riguardo, al fine di definire opportune linee-guida regionali, il gruppo di

lavoro, in attuazione dell'obiettivo 1, ha rielaborato alcuni modelli per la certificazione delle

patologie che necessitano di diete speciali (con 1'esclusione delle diete in bianco temporanee e

delle diete etico-religiose) ispirandosi a quelli già in uso presso il Comune di Torino, frutto di una

collaborazione precedente con il Servizio di Nutrizione Clinica Pediatrica e della Rete

allergologica e approvati dalla FIMP. Anche i nuovi modelli e l'iter diagnostico conseguente al

loro uso sono stati verificati con le associazioni dei MMG e dei PLS, che leggono per conoscenza e

che sono pregate di dare massima diffusione alla presente nota presso i propri iscritti.

La precisione della diagnosi e della certificazione (unitamente all'accuratezza e

completezza di menu e tabelle dietetiche di partenza) è infatti fondamentale per permettere a chi

deve variare il menu di farIo in tutta sicurezza e ragionevolmente, senza dover richiedere ulteriori

spiegazioni al medico di base o allo specialista.




